
S
pero nel miracolo» rispon-
de Giorgio Bocca a un ami-
co partigiano, che gli chie-
de un confronto tra ieri e
oggi, tra i vent'anni di

Mussolini e i quindici di Silvio. Cioè:
ci siamo liberati del fascismo, ci sal-
veremo anche dal berlusconismo. E
poi spiega: "Il popolo italiano ha già
dimostrato altre volte una forza stra-
ordinaria e insperata... ". Prima di
tutto dovrebbe rendersi conto del
precipizio morale, della corruzione,
della devastazione culturale. Più
che Berlusconi c'è a spaventare l'esi-
to diffuso della sua politica e della
sua cultura. Parlano le immagini:
"Basta guardare una fotografia: lui,
il piccolo dittatore, vestito di nero,
sempre circondato da cinque o sei
energumeni vestiti di nero”.
Giorgio Bocca, partigiano e giornali-

sta,achepuntosiamodopolaboccia-

tura del lodoAlfano? Che succederà?

«Berlusconi rimarrà al governo, i
suoi avvocati inventeranno mille
cavilli perchè i suoi processi cada-
no in prescrizione e se anche Berlu-
sconi dovesse cadere resterà il ber-
lusconismo, il male profondo di un
paese che ha così poca dignità d'ac-
cettare la guida di un uomo corrot-
to che sta distruggendo la democra-
zia...».
ComescriveSaramagonel suo«Qua-

derno»censuratodallaEinaudiepub-

blicato dalla Bollati Boringhieri: «Nel

caso concreto del popolo italiano... è

dimostrato come l'inclinazione senti-

mentalecheprovaperBerlusconi, tre

volte manifestata, sia indifferente a

qualsiasi considerazione di ordine

morale». Preciso, no?

«Che gli italiani, figli di un fasci-
smo mai completamente estirpato,
siano corrotti lo si vede: quanta ma-
fia, quanta camorra, quante tan-
gentopoli, quanto fisco evaso. Ber-
lusconi ha avuto modo di dare una
patente alla corruzione: con lui,
sul suo esempio, non s'è più sentito
il bisogno di celare, nascondere. Si
può fare tutto alla luce del sole.
Sentire quelli che si vantano per-
chè non pagano le tasse... Che cosa
gliene importa della democra-
zia?».
Lamalattiaèprofonda.Tantopiùdiffi-

cile rimediare.

«Certo. Davvero occorre darsi tem-
po e sperare nel miracolo, appun-
to, o in quelle scosse profonde nel-
la coscienza, cui abbiamo talvolta
assistito».
Tiègiàcapitatodiviveremomentico-

me questi?

«Da giovane ho conosciuto il fasci-
smo e la privazione di tutti i dirit-
ti».
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La legge è uguale per tutti

La reazione del premier? «Unpadre padrone che disprezza le istituzioni
e distrugge la democraziamaquello che allarma è ilmale profondo
di un paese così privo di dignità da accettare la guida di un uomo corrotto»

MILANO

PrimoPiano

«Ci siamo liberati

del fascismo, ci salveremo
anchedal berlusconismo»

ORESTE PIVETTA

10
VENERDÌ
9OTTOBRE
2009


